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BREVE DESCRIZIONE
DEL CORSO

Il  corso si  propone di  sviluppare le  conoscenze necessarie  per  la  comprensione e l’interpretazione
del  fenomeno  della  crisi  d’impresa.  In  particolare,  gli  studenti  al  termine  del  corso  dovranno  aver
acquisito  le  competenze  utili  per  una  corretta  valutazione  delle  cause  della  crisi,  degli  opportuni
strumenti  di  diagnosi  e  di  previsione,  nonché  delle  strategie  di  superamento  delle  crisi  aziendali.

NESSUNOPREREQUISITI

La  prova  finale  mira  ad  accertare  il  grado  di  conoscenza  dello  studente  sugli  aspetti  più
strettamente  teorici  della  disciplina.  In  particolare,  l’obiettivo  è  quello  di  valutare  il  grado  di
assimilazione dei contenuti della disciplina, la capacità di operare gli opportuni collegamenti tra i vari
temi  trattati,  la  capacità  di  esprimere  in  maniera  chiara  ed  esaustiva  gli  argomenti  richiesti.
Pertanto,  lo  scopo  è  quello  di  consentire  allo  studente  di  acquisire  le  competenze  necessarie
affinchè  egli:
- sia messo nelle condizioni di applicarle in ambito aziendale;
- acquisisca la capacità di interpretare le diverse fattispecie fornendo la soluzione più ottimale;
- acquisisca la capacità di trasferire le proprie conoscenze;
- sviluppi la propria capacità di apprendimento anche mediante l'approfondimento della disciplina.

OBIETTIVI FORMATIVI

Convenzionale, lezioni ed esercitazioni in aula, anche mediante l'utilizzo di supporti visivi in formato
PowerPoint.  All'attività  didattica  sarà  affiancata  anche  l'attività  seminariale  con  l'obiettivo  di
approfondire  gli  argomenti  trattati,  mediante  l'intervento  in  aula  di  professionisti  ed  imprenditori.

METODI DIDATTICI
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L'accertamento della conoscenza della discplina avviene tramite una prova orale attraverso la quale
si verifica la capacità dello studente di aver compreso, anche con senso critico, gli argomenti trattati.
"Lo  studente,  disabile  e/o  con  DSA,  che  intende  usufruire  di  un  intervento  individualizzato  per  lo
svolgimento  della  prova  d’esame  deve  contattare  l'ufficio  Integrazione  Disabili  dell'Università  del
Salento  all'indirizzo  paola.martino@unisalento.it"

Commissione d’esame: Prof. Alberto Dell'Atti (Presidente), Proff. Fabio Caputo e Simona Marchetti
(componenti effettivi), Proff. Andrea Venturelli e Roberta Fasiello (componenti supplenti).

MODALITA' D'ESAME

Le  date  degli  appelli  potranno  essere  consultate  sul  seguente  link:APPELLI D'ESAME

Frequenza studenti: facoltativa
Orario di ricevimento: Alla fine della lezione.
Appelli generali: Consultare la bacheca della Facoltà
N.B.: Si consiglia di consultare la bacheca online sul sito docente sia per eventuali comunicazioni,
sia  per  eventuali  variazioni  delle  date  di  appello,  qualora,  per  ragioni  di  Segreteria,  queste
dovessero  verificarsi.

ALTRE INFORMAZIONI UTILI

Programma del corso:
1. Condizioni di equilibrio e disfunzioni del sistema aziendale
2. La crisi d’impresa: concetto, tipologie, fattori di rischio
3. Le cause della crisi d’impresa e accertamento della continuità aziendale
4. Riflessi economico-finanziari della crisi d’impresa
5. Gli strumenti di diagnosi dello stato di crisi
6. Il processo di gestione della crisi d’impresa
7. Le strategie di risanamento
8. Il processo di “turnaround”
9. Le procedure di risanamento riservate ai soggetti non assoggettabili alla liquidazione giudiziale:
- Le procudure di composizione della crisi da sovraindebitamento;
- La composizione negoziata della crisi d'impresa.
10. Le procedure di risanamento riservate ai soggetti assoggettabili alla liquidazione giudiziale:
- Il piano di risanamento interno;
- Il piano di risanamento attestato;
- Gli accordi di ristrutturazione dei debiti;
- Il piano di ristrutturazione omologato;
- Il concordato preventivo in continuità.
11. Le procedure liquidatorie.
12. Gli effetti sul bilancio dei piani di ristrutturazione.

PROGRAMMA ESTESO
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-  Dell’Atti  A.,  I  piani  di  risanamento  nelle  operazioni  di  ristrutturazione  d’impresa,  F.  Angeli,  Milano,
2012.
- Le procedure di risanamento nel Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza (dispensa a cura del
docente).
- Le procedure liquidatorie (dispensa a cura del docente)

Materiale ausiliario:

- I principi di redazione dei piani di risanamento.
- I principi di attestazione dei piani di risanamento.
- Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza.

TESTI DI RIFERIMENTO
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